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                                “PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO” 
Anno Scolastico 2014/2015 

 
INTRODUZIONE 

 
Se l’ambito “educativo” resta un campo esclusivo di intervento diretto della scuola, definendo “in 
primis” la programmazione educativa e determinando quali sollecitazioni - fra le molte che 
provengono dal mondo sociale -  fare “proprie” ed in quale modo affrontarle (attività scolastiche, 
parascolastiche ecc.), l’azione della scuola si colloca tuttavia all’interno della programmazione 
dell’Ente locale che ha il compito di definire gli interventi rivolti alla generalità dei cittadini, 
compresi quelli diretti agli utenti dei servizi scolastici. 
Ne consegue un  tipo di rapporto “nuovo” tra l’Ente locale e l’Istituzione scolastica, molto più 
dialettico che in  passato, che consente di pianificare l’intervento delle autonomie locali con una 
maggiore efficacia, grazie anche alla definizione delle priorità elaborate e concordate con le scuole 
di riferimento. 
L’attuazione della nuova legge delega di riforma della scuola, inoltre, che è entrata in vigore a 
partire dall’ anno scolastico 2004/2005, accolla agli Enti Locali tutta una serie di responsabilità che 
andranno affrontate, individuando opportune intese e modalità comuni tra tutte le componenti  con 
il coinvolgimento delle  Dirigenze Scolastiche e dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
Il comune di Toscolano Maderno è fortemente impegnato a sviluppare le proprie competenze in 
sede di programmazione e gestione delle risorse economiche, per fornire qualità sempre maggiori 
nei servizi tradizionalmente offerti alle scuole, ma anche per realizzare progetti “ad hoc” a sostegno 
ed in collaborazione con le scuole stesse. 
La legge n. 59/97 e il successivo D.Lgs. n. 112/98, introducendo il principio del decentramento 
amministrativo, hanno aperto una nuova “stagione” nei rapporti tra l’Ente locale e le scuole; dai 
rapporti istituzionali rigidamente definiti si è passati  ad una logica di interdipendenza e di reciproca 
collaborazione affermando, per le politiche di indirizzo, programmazione e riorganizzazione della 
rete scolastica, la necessità di armonizzare e coordinare compiti e funzioni. 
Le norme soprarichiamate contengono, infatti, due distinti principi: 
� il conferimento di “nuove” funzioni dallo Stato alle Regioni ed agli Enti Locali; 
� il riordino dell’Amministrazione scolastica. 
Pertanto, la relazione tra scuola ed ente locale viene “ridisegnata”, attribuendo a quest’ ultimo i 
seguenti compiti fondamentali: 
1. programmazione del servizio scolastico sul territorio con la realizzazione di “interventi 

complementari” alle scuole e l’integrazione  funzionale con altri settori della formazione e/o  
altri servizi per i cittadini; 

2. gestione del patrimonio edilizio e fornitura di servizi tecnici e logistici; 
3. promozione di servizi e di attività integrative dell’offerta di istruzione. 
 
L’attribuzione delle competenze riguarda, quindi, in modo sintetico i seguenti aspetti: 
� la gestione delle strutture e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici; 
� la fornitura di  arredi, riscaldamento, manutenzione del verde ed impianti sportivi; 
� i servizi di mensa, trasporto scolastico ed accompagnamento degli allievi disabili. 
 
Pertanto, gli interventi per l’attuazione del “diritto allo studio” si possono raggruppare in due grandi 
categorie: 
� interventi funzionali alla rimozione di ostacoli all’accesso al servizio scolastico (interventi a 

favore di alunni “diversamente abili”, mense, trasporti, contributi alla spesa individuale, ecc..). 
� interventi funzionali al  miglioramento della qualità del servizio (sostegno attività didattica e 

progetti speciali). 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
 

Il primo testo normativo da prendere in esame è la legge 15 marzo 1997, n. 59 e subito dopo il 
decreto legislativo n. 112 del 31 marzo 1998, cui ha fatto seguito il “Regolamento in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche” (D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275). 
La legge n. 59/1997 contiene due distinte serie di norme: da un lato, individua in termini generali 
l’oggetto del conferimento di funzioni alle Regioni e agli Enti Locali mentre, dall’altro, detta norme 
specifiche in tema di riordino dell’Amministrazione scolastica. 
Il conferimento di tali attribuzioni, con il conseguente rafforzamento del “ruolo” del Comune, è 
stato realizzato con le modalità e nei tempi previsti dall’art. 3 del D.Lgs. n. 112/98 e, 
successivamente, con la legge regionale n. 1/2000. 
Dal punto di vista organizzativo e didattico, inoltre, l’attuazione del primo decreto legislativo  del 
nuovo sistema di istruzione e formazione introdotto dalla  legge n. 53 del 28 marzo 2003 (la 
cosiddetta “legge Moratti”) ha impostato un “nuovo” percorso scolastico per lo studente 
introducendo alcune “variabili” - in ordine alle ore di attività, alla discrezionalità di scelta operata 
dalle famiglie ecc. - con una conseguente,  diversa strutturazione del “tempo scuola”. 
Questa nuova organizzazione dei tempi scolastici ha una ricaduta significativa sulla gestione degli 
interventi di competenza dell’Ente Locale (per es. sul servizio di  trasporto scolastico, 
sull’accoglienza anticipata degli alunni ecc.). 
 
Si richiamano qui appresso alcune norme cui l’Ente locale deve fare riferimento per la gestione e 
l’erogazione di alcuni servizi essenziali per il buon funzionamento delle istituzioni scolastiche: 
� per quanto riguarda l’edilizia scolastica, la legge 11 gennaio 1996, n. 23 contiene norme per 

l’edilizia scolastica individuando le competenze di Province (scuole medie superiori) e Comuni 
(scuola di base); 

� per quanto concerne gli arredi scolastici, si deve fare riferimento alla legge n. 385/75 ed al 
successivo D.P.R. n. 616/77 di attuazione della stessa; 

� il sostegno alle istituzioni scolastiche negli interventi a favore dell’infanzia e dell’adolescenza 
per contrastare il disagio e la prevenzione contro la droga trovano fondamento nelle leggi n. 
285/97 e n. 45/99. L’elaborazione di progetti, in collaborazione con le istituzioni scolastiche, 
può consentire di far affluire alle scuole risorse per migliorare la qualità del clima e del 
benessere degli allievi; 

� la legge 14 gennaio 1999, n. 4 contiene disposizioni relative al servizio mensa nella scuola, 
mentre il servizio trasporto scolastico è normato dal D.M. 2 febbraio 1996; 

� gli interventi per l’assistenza, l’integrazione sociale  ed i diritti delle persone diversamente abili 
sono regolati dalla legge - quadro n. 104 del 5 febbraio 1992 e successive modificazioni. 

� la legge 28 marzo 2003, n. 53 che ridefinisce le norme generali sull’istruzione ed individua i 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale  
delineando un “nuovo” percorso scolastico per lo studente. 
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ART. 1 
 
 

PROCEDURE E MODALITA’ ATTUATIVE 
 
 

 
L’attuazione del “piano per il diritto allo studio”  riguarda l’anno scolastico 2014/2015 e avrà 
validità fino all’elaborazione del piano successivo. 
Si ritiene opportuno   procedere all’adeguamento delle fasce di reddito, del piano di diritto allo 
studio, all’indice di svalutazione ISTAT applicando il valore percentuale di incremento dello 0,3% 
annuale (giugno 2014 rispetto a giugno 2013). 
 L’Amministrazione Comunale ha individuato le seguenti tariffe   per i “servizi scolastici collettivi” 
di mensa e trasporto del prossimo anno scolastico: 

- € 51,00 annui per il trasporto scolastico 
- €   4,00 per ciascun buono mensa 

 
 
 

 
ART. 2 
 

                                                  ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
 
L’accesso ai contributi economici per frequenza mensa, asilo nido e scuola dell’infanzia è garantito 
su richiesta dei cittadini attraverso la sottoscrizione di un apposito modulo corredato dalla 
dichiarazione ISEE, presentato presso l’Ufficio Servizi Scolastici e sarà applicato dal mese 
successivo la presentazione della pratica completa. 
Il Comune si riserva la facoltà di valutare tutte le richiesta pervenute con particolare attenzione alle 
situazioni “atipiche” e alle situazioni economiche particolari (es. genitori con residenze diverse e/o 
appartenenti a nuclei familiari diversi) . In questi ultimi casi si sottolinea che saranno presi in 
considerazione i redditi di entrambe i genitori. L’ufficio Pubblica Istruzione elaborerà una 
simulazione Isee con entrambe i redditi al fine di verificare l’esatta entità del beneficio richiesto . 
Dall’a.s. 2015/2016 tutte le istanze presentate non corredate dai documenti necessari saranno 
rigettate. 
In specifico le richieste di utenti con reddito inferiore ad Euro 1.000,00 non saranno accettate se non 
dietro presentazione di relazione sociale di presa in carico dall’assistente sociale, corredata da ogni 
ulteriore elemento utile richiesto. 
L’Amministrazione Comunale è comunque disponibile a valutare ogni singola situazione sulla base 
dell’effettivo bisogno accertato. 
Tutte le dichiarazioni presentate saranno inoltrate al Comando della Guardia di Finanza di Salò. 
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ART. 3 
 

 
POPOLAZIONE SCOLASTICA 

 
 

Un breve accenno deve innanzitutto farsi al dato numerico previsionale relativo all’a.s. 2014/2015,  
inerente la popolazione scolastica: 
 
scuola 
 

iscritti residenti non residenti mensa trasporto 

Scuola primaria “T.Speri” 314 300 14 280 61 
Scuola secondaria di 1° 
grado “G. Di Pietro” 

220 204 16 42 91 

 
Scuola dell’infanzia  

Maderno 

 
77 
 

 
77 

 
 

 
 

 
 
4 
 

 
“Asilo Nido” Maderno 

 
10 

 
9 

 
1 

 
 

 
 

 
Scuola dell’infanzia Gaino 

 
40 

 
38 

 
2 

 
 

 
 

 
“Asilo Nido” Gaino   

 
14 

 
11 

 
3 

 
 

 
 

 
Scuola dell’Infanzia 

Toscolano  

 
50 

 
48 

 
2 

 
 

 
 

 
Scuola dell’Infanzia Cecina  

 
11 

 
11 

 
 

 
 

 
 

 
 
Preso atto di quanto sopra e della effettiva disponibilità finanziaria,   esaminate le richieste avanzate 
dalle scuole, si definiscono qui appresso gli interventi previsti per l’anno scolastico 2014/2015. 
 
 

ART. 4 
 

TRASPORTO SCOLASTICO 
 
 

Il “servizio trasporto scolastico” viene assicurato complessivamente da due scuolabus della ditta 
Eredi Caldana di Toscolano Maderno  e da un’autovettura di proprietà comunale .  
Il “servizio trasporto” della ditta Caldana è svolto secondo gli orari concordati con le varie 
Direzioni Scolastiche, garantisce il trasporto degli  alunni residenti nelle frazioni di Gaino, Cecina, 
Montemaderno verso la Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado nei plessi scolastici di Toscolano 
Maderno Capoluogo.  
 
Il servizio di trasporto  viene fruito anche dai minori di età compresa tra i 3 ed i 6 anni frequentanti 
la “scuola dell’infanzia paritaria” di Maderno e residenti nelle frazioni di Montemaderno. 
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 Al fine di garantire la massima sicurezza, sui mezzi che effettuano il trasporto degli alunni, è 
garantita la presenza di un accompagnatore per ciascuna linea. Il costo del servizio di 
accompagnamento, per il quale è stata stipulata   con l’Associazione Anteas apposita convenzione, è 
per l’a.s. 2014/2015 pari ad   Euro 5.700,00. 
 
L’Amministrazione Comunale garantisce l’accompagnamento dei bambini residenti nelle frazioni 
di Bezzuglio e Fasano verso le Scuole del territorio di Toscolano Maderno avvalendosi 
dell’Associazione Auser con  la quale è stata stipulata apposita convenzione per l’a.s. 2014/2015 
con un contributo pari ad € 3.000,00.  
  
E’ stata inoltre accordata la possibilità , nell’ambito di una collaborazione fattiva con le Scuole del 
territorio, di poter usufruire per l’anno scolastico 2014/2015  del seguente numero di uscite 
didattiche con spese a carico del Comune,  effettuate con lo scuolabus:  

• Scuole dell’Infanzia              n. 3 per Scuola        tot. 12 uscite 
• Scuola primaria                                                                 n. 1 per ogni classe    tot 14 uscite 
• Scuola secondaria di primo Grado                                    n. 1 per ogni classe    tot 10 uscite 

 
Il “servizio trasporto scolastico” durante  l’a.s. 2014/2015 comporterà una spesa complessiva di  €  
119.700,00 ( € 111.000 per la Ditta Caldana , € 3.000 per l’Ass. Auser   e  € 5.700 per l’Ass. 
Anteas) a fronte di un recupero complessivo dalle famiglie di circa € 7.644,00 derivante dalle tariffe 
di iscrizione al servizio stesso .  
L’iscrizione al servizio di trasporto scolastico è subordinata  al pagamento di una quota  
complessiva di iscrizione  di Euro  51,00  per   residenti  ( primo figlio) e di Euro 25,50 dal secondo 
figlio in poi. 
Per i non residenti la quota è stata fissata in  Euro 21,00 mensili ed Euro 16,00 dal secondo figlio in 
poi. 
Nel caso in cui un minore residente  a Toscolano Maderno frequenti una scuola dell’obbligo fuori 
dal territorio comunale, potrà essere concesso  un contributo economico ad integrazione del costo 
del trasporto   facendo riferimento al costo di iscrizione al servizio   stabilito dal Comune di 
Toscolano Maderno pari ad Euro 51,00. Il contributo verrà erogato in base alle fasce di reddito 
ISEE (Tabella fasce reddito Isee buono pasto). 
 
 
 

ART. 5 
 
 

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 
 
 

Il servizio di preparazione, confezionamento e consegna dei pasti agli alunni della scuola primaria 
“T.Speri” e della scuola secondaria di primo grado “G.Di Pietro”  di Toscolano Maderno è stato 
prorogato fino alla fine dell’anno scolastico 2014/2015 alla  ditta “Copra Elior “di Piacenza  con 
determinazione dell’Ufficio Pubblica Istruzione n. 14 del 24.07.2014. 
  
Come gli anni passati, il “servizio mensa” continuerà ad essere svolto nel rispetto di quanto stabilito 
nel “capitolato d’appalto”,  nel quale risultano dettagliatamente individuate le caratteristiche del 
servizio di preparazione, fornitura e consegna pasti alle quali la ditta “Copra Elior” dovrà attenersi 
nella fornitura dei pasti per la ristorazione scolastica.  
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Nel rispetto delle norme vigenti , è attiva - a livello comunale – un’ apposita “commissione mensa” 
con il compito precipuo di valutare e monitorare la qualità del servizio, proporre eventuali 
variazioni al menù estivo ed invernale e verificare l’accettabilità del pasto e la sua corrispondenza 
alle caratteristiche individuate dal “capitolato”.  
La “commissione mensa” è composta dall’Assessore, rappresentanti degli insegnanti della scuola 
primaria e secondaria di primo grado, da rappresentanti dei genitori degli alunni di entrambe le 
scuole, da un rappresentante della Ditta che fornisce i pasti, dal responsabile del servizio 
competente dell’A.S.L. di Brescia,  deputato all’approvazione dei menù scolastici . 
 
All’inizio  dell’anno scolastico viene convocata la riunione della “commissione mensa”, al fine di 
valutare  eventuali proposte, modifiche e/o integrazioni  ai menù invernale ed estivo per l’a.s. 
2014/2015. 
Eventuali  variazioni richieste dovranno essere  formalmente  approvate  dall’A.S.L. di Brescia. 
Il riassetto e la preparazione della “sala ristorazione” della scuola primaria e secondaria di primo 
grado  vengono curati dal personale della ditta Copra  che provvede anche alla distribuzione dei 
pasti. La necessità di garantire qualità e tempestività nel servizio di distribuzione nella scuola 
primaria , tuttavia, ha  confermato  l’esigenza di assicurare il supporto di personale esterno, 
appositamente incaricato dall’Amministrazione comunale  che si  occupa  del riordino e della 
pulizia dei locali adibiti alla refezione scolastica. 
Viene , quindi,  garantita a tutti gli  alunni  la tempestiva somministrazione degli alimenti ed il 
massimo rispetto degli standard qualitativo/quantitativo individuati nelle norme vigenti in materia 
di ristorazione scolastica  
 
Il “servizio mensa” è accessibile a tutti gli alunni previa richiesta scritta presentata da un genitore. 
I “buoni-pasto”, in blocchetti da 10 unità, al costo unitario di € 4,00,  possono essere acquistati 
presso la “Tesoreria Comunale” (Banca Popolare di Sondrio agenzia  di Toscolano Maderno).  
Il costo del servizio di fornitura pasti (scuola primaria e secondaria di primo grado) durante l’a.s. 
2014/2015  è previsto in circa € 171.000,00 con un recupero  stimato di circa € 99.000,00. 
Al costo di fornitura pasti va aggiunta la spesa per il riordino e la pulizia locali prevista  in circa € 
1.500,00. 
 
 
Le famiglie degli  alunni residenti a Toscolano Maderno che utilizzano il “servizio di ristorazione 
scolastica” e che versano in condizioni di particolare disagio economico possono beneficiare di un 
contributo economico, in ragione del reddito I.S.E.E. posseduto  secondo la seguente tabella: 
 
 

Valore I.S.E.E. fascia contributo comunale 
     sul costo di € 4,00 

Costo effettivo per 
l’utente 

da € 0 a  € 4.544,54     1 50% 2,00 
da € 4.544,55 a € 7.070,06  2 30% 2,80 
da € 7.070,07 a € 9.897,88  3 15%                  3,40 
oltre € 9.897,89   nessun contributo  
 
 
 
L’I.S.E.E. familiare (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) si calcola combinando i 
redditi ed i patrimoni di tutti i componenti la famiglia , in applicazione del D. Lgs. 31 marzo 1998, 
n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.  
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La valutazione della situazione economica equivalente è determinata con riferimento al nucleo 
familiare composto dal richiedente, dai soggetti conviventi e da quelli considerati a suo carico ai 
fini I.R.P.E.F., anche se non conviventi. 
 
Nel caso in cui un minore residente  a Toscolano Maderno frequenti una mensa scolastica   fuori dal 
territorio comunale, potrà essere concesso  un contributo economico ad integrazione del costo del 
pasto   facendo riferimento al costo pasto   stabilito dal Comune di Toscolano Maderno pari ad Euro 
4,00. Il contributo verrà erogato in base alle fasce di reddito ISEE di cui sopra .  
La spesa totale prevista per l’anno scolastico 2014/2015 è pari ad € 172.500,00. 
 
 

   
ART. 6 

 
 

SCUOLE DELL’INFANZIA 
 
 

     
Ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 59/2004 la Scuola dell’Infanzia concorre     all’educazione     

e   allo  sviluppo    affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale e sociale dei bambini, promuovendo le 
potenzialità di relazione,      l’autonomia,     la creatività,  l’ apprendimento,   oltre  ad    assicurare      
un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative.  
         Nel    rispetto  della      responsabilità     educativa    dei   genitori,   questa   scuola 
contribuisce alla formazione integrale del bambino. 
  Nel nostro Comune operano 4 Scuole dell’infanzia : l’Istituto Benamati Bianchi di 
Maderno, La Scuola Materna Visintini di Toscolano, La Scuola dell’Infanzia di Gaino e la Scuola 
Materna di Cecina e Messaga. 
              Al fine di contenere la retta mensile dei minori frequentanti le quattro scuole dell’infanzia, 
il Comune ha rinnovato l’impegno a corrispondere alle scuole dell’infanzia  la somma di € 35,00 
mensili  per ciascun minore residente e frequentante . L’Amministrazione Comunale erogherà la 
somma complessiva in tre rate con le seguenti scadenze : 31 dicembre 2014 – 31 marzo 2015 – 31 
luglio 2015. 
Costo  previsto per l’a.s. 2014/2015 Euro 67.900,00. 
 Durante il mese di luglio il Comune, per sostenere l’attività estiva delle scuole dell’infanzia di 
Maderno e Gaino , erogherà la somma di Euro 35,00 per ciascun minore residente per una somma 
complessiva di Euro 4.725,00. 
  
 
Le rette sono stabilite dai Consigli di Amministrazione delle Scuole dell’Infanzia e per l’anno 
scolastico 2014/2015 sono così state definite: 
 

• Scuole dell’Infanzia di Maderno sez. Materna Euro 195,00 iscritti n. 77 
• Scuola dell’Infanzia di Maderno sez Nido  Euro 395,00 iscritti n. 10 
• Scuola dell’Infanzia di Gaino sez. Materna  Euro 180,00 iscritti n. 40 
• Scuola dell’Infanzia di Gaino Sez. Nido  Euro 320,00 iscritti n. 14 
• Scuola dell’Infanzia di Toscolano   Euro 185,00 iscritti n. 50 
• Scuola dell’Infanzia di Cecina   Euro 180,00 iscritti n. 11 
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ART. 7 

 
 

CONTRIBUTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE PER FREQUENZA SC UOLE 
DELL’INFANZIA 

 
 
La retta  di riferimento, concordata con le Scuole dell’Infanzia,  su cui si basa l’eventuale 
contribuzione del Comune è di € 160,00 per la scuola materna, € 365,00 per il Nido di Maderno ed 
€ 310,00 per il Nido di Gaino. 
Nel caso in cui un minore residente  frequenti  una Scuola dell’Infanzia  fuori dal territorio 
comunale è possibile richiedere un contributo economico con  riferimento alla retta  stabilita dal 
Comune di Toscolano Maderno , pari a € 160,00. 
 Il contributo verrà erogato in base alle fasce di reddito ISEE sotto indicate. 
Le famiglie dei minori frequentanti le scuole dell’infanzia di Toscolano Maderno possono fruire di  
un ulteriore contributo comunale per il pagamento della retta mensile di frequenza, presentando 
apposita istanza all’ufficio servizi scolastici. 
L’intervento comunale verrà erogato secondo la seguente tabella  in ragione del reddito I.S.E.E. del 
rispettivo nucleo familiare: 
 

Valore I.S.E.E. fascia contributo 
comunale 

 
da € 0 a  € 4.544,54     1 50% 
da € 4.544,55 a € 7.070,06  2 30% 
da € 7.070,07 a € 9.897,88  3 15% 
oltre € 9.897,89   nessun contributo 

 
 

 L’I.S.E.E. familiare (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) si calcola combinando i 
redditi ed i patrimoni di tutti i componenti la famiglia, in applicazione del D. Lgs. 31 marzo 1998, 
n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.  
La valutazione della situazione economica equivalente è determinata con riferimento al nucleo 
familiare composto dal richiedente, dai soggetti conviventi e da quelli considerati a suo carico ai 
fini I.R.P.E.F., anche se non conviventi. 
Costo  previsto per l’a.s.  2014/2015 Euro 29.820,00. 
Durante il mese di luglio il Comune, per sostenere l’attività estiva delle scuole dell’infanzia di 
Maderno e Gaino , erogherà alle famiglie il contributo economico per il contenimento della retta in 
base all’Isee . Costo previsto per l’a.s. 2014/2015 Euro 1.909,50. 
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ART. 8 
 

 
PROGETTO PSICOMOTRICITA’ 

 
L’Amministrazione Comunale compartecipa  da anni al costo del “Progetto Psicomotricità” nelle 
Scuole dell’Infanzia , progetto che si rivela  particolarmente utile al fine di individuare – già in età 
pre-scolastica – problematiche a carico dei minori, consentendo quindi di agire con  anticipo 
rispetto all’impatto con il mondo della scuola e con maggior possibilità di intervento/correzione . 
La quota che l’Amministrazione rimborsa alle Scuole dell’Infanzia  è pari al 60% dell’importo della 
prestazione della psicomotricità.  
La Scuola dell’Infanzia di Gaino svolge la stessa attività con un’insegnante interna  in possesso 
della specializzazione inerente la psicomotricità, pertanto per il corrente anno scolastico, viene 
erogato alla Scuola un contributo per il progetto di educazione musicale “Musica, Maestro!” . 
Costo complessivo previsto per l’a.s. 2014/2015  Euro 6.500 ( di cui Euro 5.000 per psicomotricità 
delle Scuole dell’Infanzia di Cecina, Toscolano e Maderno + Euro 1.500  per contributo progetto 
Scuola dell’Infanzia di Gaino). 
 
 
 
      ART. 9 
 
 

TEMPO PROLUNGATO 
 

 
Viene riconosciuto inoltre  un contributo economico  di € 1.500,00 alla Scuola dell’Infanzia di 
Gaino per la realizzazione del servizio di tempo prolungato, che garantisce l’apertura della scuola 
dalle ore 16 alle ore 18.,  favorendo i genitori lavoratori che ne  fanno  richiesta. 
 
 
 
 
      ART. 10 
 
 

LIBRI DI TESTO GRATUITI AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PR IMARIA 
         
 
Gli artt. 42 e 45 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 hanno attribuito al Comune le funzioni 
amministrative in materia di assistenza scolastica, tra le quali rientra la fornitura gratuita dei libri di 
testo agli alunni della scuola primaria residenti in Toscolano Maderno.  
La fornitura gratuita dei libri di testo è assicurata anche nel caso di alunni residenti in Toscolano 
Maderno, ma frequentanti istituti scolastici situati in  altri Comuni.  
Con apposito decreto ministeriale  viene stabilito annualmente il “prezzo” di vendita  dei “libri di 
testo”.  
La spesa complessivamente sostenuta dal Comune per la fornitura dei libri di testo, durante l’a.s. 
2014/2015, ammonta ad € 10.500,00, mentre  il recupero dai Comuni limitrofi  per gli alunni loro 
residenti  ammonterà ad €  circa 720,00. 
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      ART. 11 

 
 

ASSISTENZA SOCIO PSICO PEDAGOGICA  
 
 

La normativa base in materia di “integrazione scolastica” continua ad essere quella contenuta nella 
legge  5 febbraio 1992, n. 104. 
Tale legge, infatti, statuisce il principio fondamentale secondo il quale alla persona “portatrice di 
handicap” deve essere garantito il diritto all’educazione e all’istruzione scolastica in tutte le scuole 
di ogni ordine e grado.  
L’esercizio di tale diritto non può essere impedito da eventuali difficoltà di apprendimento derivanti 
dallo stato di “handicap” della persona. 
L’integrazione scolastica deve attuarsi concretamente attraverso un “progetto educativo 
individualizzato”, elaborato sulla base della  “diagnosi funzionale”,ossia della descrizione analitica 
della compromissione funzionale dello stato psico-fisico dell’alunno, concernente  interventi 
integrati intesi a supportarlo e sostenerlo durante il percorso scolastico. 
Al Comune spetta il compito di assicurare ai portatori di handicap l’assistenza “ad personam”, un 
intervento assistenziale volto a favorire l’autonomia e la comunicazione dell’alunno diversamente 
abile. 
La presenza di figure professionali, anche altamente specializzate, che svolgano compiti di 
assistenza specialistica nei casi di particolari deficit  psico-fisici è strettamente correlata alle 
esigenze dell’alunno medesimo. 
Costo presunto per l’anno scolastico 2014/2015 €  99.000,00  per n. 10 utenti di cui n. 2 alle Scuole 
dell’Infanzia – n. 4 utenti alla Scuola Primaria – n. 4 utenti alla Scuola Secondaria di Primo Grado. 
 
 
 
 
      ART. 12 

 
 

BORSE DI STUDIO 
 
 

L’Amministrazione comunale garantisce l’assegnazione di “borse di studio” per riconoscere i 
migliori risultati ottenuti in termini di “merito scolastico” dagli studenti  capaci e meritevoli  
dall’ultimo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado all’ultimo anno della Scuola Secondo 
Grado. 
In riferimento all’ anno scolastico scorso sono state assegnate  n. 13 “borse di studio”,  ad altrettanti 
studenti  meritevoli frequentanti la Scuola secondaria di primo e Secondo Grado ,con una spesa   di 
€ 2.790,00. 
Per il futuro l’Amministrazione Comunale, ritenendo questo intervento particolarmente rilevante, 
aumenterà lo stanziamento , valutando l’introduzione di un riconoscimento anche  per gli studenti 
universitari. 
La somma  per l’a.s. 2014/2015 è di Euro 5.000,00.  
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      ART. 13 
 
 
INTERVENTI GENERALI A SOSTEGNO DELLA PROGRAMMAZIONE  DIDATTICA 
 
 
Per concorrere alla realizzazione degli obiettivi della programmazione educativa e didattica 
l’Amministrazione comunale, in sede di predisposizione del “piano per il diritto allo studio”, 
finanzia progetti specificatamente individuati, su richiesta del Dirigente Scolastico.  
Come ogni anno scolastico le scuole interessate hanno presentato  richiesta di finanziamento 
riguardante, in particolare, l’acquisto di materiale didattico ad uso collettivo e la realizzazione di 
interventi  di varia tipologia,  previsti nella programmazione educativo/didattica di ogni singola 
scuola.  In base alle richieste pervenute la somma prevista nell’ anno scolastico 2014/2015 è  pari ad 
€ 19.000,00 di cui € 11.000,00 alla scuola Primaria ed € 8.000,00 alla Scuola Secondaria di Primo 
Grado di Toscolano Maderno .  
Continua l’impegno del Comune  in materia di edilizia scolastica mirante ad assicurare, attraverso 
la riqualificazione del patrimonio esistente, un adeguato sviluppo qualitativo ed una collocazione 
sul territorio più rispondente alle emergenti dinamiche formative e sociali della Comunità. 
L’Ufficio Tecnico assicura da sempre la manutenzione ordinaria dei plessi scolastici di competenza 
comunale e la realizzazione di interventi straordinari quando si riveli necessario per la funzionalità 
delle strutture. 
L’Amministrazione contribuisce inoltre all’acquisto di materiale didattico, attrezzature e registri  
per una spesa presunta per l’a.s. 2014/2015 di € 2.000,00 per la Scuola Primaria ed Euro 1.000,00 
per la Scuola Secondaria di primo Grado. 
Al fine di dotare la Scuola Primaria di un accesso Internet per poter ottemperare alle nuove direttive 
in tema di registro elettronico stabilite dal Ministero della Pubblica Istruzione si è provveduto a 
“cablare” l’edificio stesso adottando la soluzione tecnica wireless. Il costo sostenuto per  la posa e 
manutenzione della rete all’interno della Scuola è di Euro 3.989,40. 

 
 
 
 
      ART. 14 
 

                                                         DOTE SCUOLA 
 
 

La Regione Lombardia, con il Decreto n. 3276 del 3 aprile 2008, ha attivato  la nuova procedura 
relativa all’applicazione della “dote istruzione”. Tale strumento ha sostituito, raggruppandoli in un 
unico intervento, la pluralità dei contributi regionali che supportavano le famiglie nelle spese per 
l’istruzione. Tra questi la fornitura dei libri di testo agli studenti delle scuole secondarie di 1° grado 
e 2° grado (art. 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448), le borse di studio (legge 10 marzo 2000 n. 
62). 

La dote scuola, volta a favorire la permanenza degli studenti meno abbienti nel sistema 
educativo, è anche sostegno alla scelta di frequentare la scuola paritaria e riconoscimento 
dell’eccellenza per premiare gli alunni che riportano i risultati più brillanti. 
 
Dal 2008, l’ufficio servizi scolastici comunale  garantisce l’assistenza informatica a tutti i  cittadini  
che hanno richiesto supporto. 
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Per l’a.s. 2014/2015 complessivamente sono state inoltrate alla Regione Lombardia, via  telematica, 
n. 90  domande, tutte finanziate. 

 
 
 

ART. 15 
 

 
SERVIZIO DI PRE SCUOLA 

 
 

Al fine di corrispondere ai bisogni delle famiglie nelle quali entrambi genitori lavorano,  presso la 
scuola primaria  è attivo il servizio di pre scuola  che  garantirà l’accoglienza e la sorveglianza degli 
alunni prima dell’inizio delle lezioni. L’accesso è previsto dalle ore 7.45 alle ore 8.05 dal lunedì al 
sabato. 
I genitori che ne hanno fatto richiesta sono stati complessivamente n.39. 
L’Amministrazione conferma la volontà di mantenere la gratuità del  servizio per le famiglie degli 
alunni . 
Il costo del servizio ammonterà ad € 3.000,00 per l’a.s. 2014/2015. 
 
 
 
 
      ART. 16 
 
 

LUDOTECA 
 
 
E’ presente sul territorio comunale e precisamente in Via Benamati n. 95, una ludoteca, cioè un 
luogo  in cui i bambini e i ragazzi hanno la possibilità di vivere esperienze di socializzazione e di 
amicizia attraverso l’utilizzo di giochi. Riveste una funzione educativa ed aggregativa in quanto 
spazio di ritrovo con finalità ricreative, di apprendimento e culturali. Le attività vengono 
organizzate e gestite da personale competente. 
All’interno di questo spazio è prevista  anche la possibilità di usufruire di uno sportello di sostegno 
pedagogico rivolto a supportare genitori e /o figli nei  momenti di difficoltà. 
La frequenza della ludoteca e dello sportello sono gratuiti. 
Il costo del servizio è pari ad € 2.500,00 per l’a.s. 2014/2015. 
 

 
 

ART. 17 
 

PROGETTO “PULIAMO IL MONDO” 
 
 
 

In Italia l’evento che prende il nome di “Puliamo il mondo” è organizzato da Legambiente in 
collaborazione con l’Anci ed ha ottenuto sino ad oggi obiettivi significativi a favore dell’ambiente. 
Questa iniziativa vede coinvolti soprattutto i bambini i quali,  come futuri cittadini,  possano 
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imparare a rispettare l’ambiente e a conoscere  i problemi legati al degrado ambientale e le possibili 
soluzioni, attuando anche stili di vita sostenibili da un punto di vista ambientale. 
L’Amministrazione Comunale aderisce a questo importante appuntamento di volontariato 
ambientale mediante il riconoscimento di un contributo economico a favore di Legambiente pari ad 
Euro 495,00. 
 
 
 

ART. 18 
 

PROGETTO “PARCO SCUOLA” COMUNITA’ MONTANA PARCO ALT O GARDA 
BRESCIANO 

 
Il progetto si inserisce nell’ambito delle iniziative di educazione ambientale promosso dalla 
Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano prevedendo l’esperienza didattica a Cima Rest per 
due settimane a turno tra le classi degli Istituti Comprensivi   di Salò e di Gargnano.  
Come negli anni passati, le spese di vitto, alloggio e visite guidate saranno completamente sostenute 
dalla Comunità Montana mentre rimangono a carico delle Amministrazioni Comunali le spese di 
trasporto e il pranzo al sacco del primo giorno.  
L’Amministrazione Comunale aderisce al progetto per l’a.s. 2014/2015 erogando  € 500,00 a 
copertura dei costi derivanti dal cofinaziamento, di pertinenza dello scrivente Comune, 
dell’iniziativa/progetto “Parco Scuola”  promossa dalla Comunità Montana Parco Alto Garda a 
favore degli alunni delle Scuole Primarie del territorio del parco stesso. 
 
 
 
 

ART. 19 
 

PEDIBUS 
 
 
A partire dall’a.s. 2013/2014 l’Amministrazione Comunale  ha avviato  il servizio “Pedibus” per gli 
alunni della Scuola Primaria di Toscolano Maderno al fine di: 

• eliminare il traffico nel parcheggio della Scuola Primaria con relativa diminuzione della 
pericolosità stradale; 

• creare una cultura ecologica nei bambini con conseguenti occasioni di relazione e 
socializzazione fra gli stessi; 

• favorire l’educazione civica. 
Il  progetto in questione è stato condiviso con l’Associazione Genitori, l’Ass. Auser ed il Gruppo 
Alpini di Toscolano Maderno  che hanno collaborato e sostenuto l’iniziativa fornendo sia il 
materiale necessario ( pettorine, tessere di riconoscimento, cappellini,ecc.) sia gli accompagnatori 
volontari che si turnano giornalmente per accompagnare gli alunni nelle “corse Pedibus”. 
L’Amministrazione Comunale riconosce alle Associazioni sopra descritte per la collaborazione 
prestata un contributo economico pari ad Euro 2.000,00. 
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SPESE  
Prospetto riepilogativo anno scolastico 2014/2015 

 
SCUOLE DELL’INFANZIA DI TOSCOLANO MADERNO  
Contributi alle famiglie   ( isee)      €  29.820,00 
Contributi agli asili  (€ 35,00 per bambino res.)    €  67.900,00 
contributo tempo prolungato   Gaino                         €    1.500,00 
contributo progetto psicomotricità Tosc-Mad-Cecina   €    5.000,00 
contributo Gaino per progetto educativo - psicomotricità                   €    1.500,00 
servizio trasporto         €    3.070,40 
Attività estiva bambini asili Mad-Gaino (€ 35,00 x res.135)             €    4.725,00 
Attività estiva bambini asili Mad-Gaino (contr Isee)   €    1.909,50 
          --------------- 
Totale                              € 115.424,90 
 
SCUOLA PRIMARIA            
Spesa mensa scolastica                                                             € 149.999,00  
Spesa trasporto scolastico                     €   46.805,30 
contributo per acquisto materiale didattico / attrezzature   €     2.000,00 
fornitura libri di testo e rimb comuni limitrofi             €   10.500,00  
servizio pre scuola                                                   €     3.000,00 
servizio pedibus        €     2.000,00 
progetto “Parco Scuola”       €        500,00 
predisposizione linea wireless      €     3.989,40 
contributo diritto allo studio                                                    €   11.000,00 
                                                                                                                      ---------------- 
Totale                    € 229.793,70 
 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO   
 
Spesa mensa scolastica       €  22.501,00 
Spesa trasporto scolastico       €  69.824,30 
Contributo diritto allo studio        €    8.000,00 
Contributo per acquisto materiale didattico/attrezzature   €    1.000,00 
                                                                                                                      -------------- 
Totale                   € 101.325,30 
 
Borse di studio                                                                                                               €    5.000,00 
 
Ludoteca                                        €    2.500,00 
 
Progetto “Puliamo il mondo”                   €       495,00 
 
Ad personam Scuola primaria e Secondaria n. 10 utenti                                                 €  99.000,00 
                       
              

 Totale  Spese                                         € 553.538,90 
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ENTRATE  
 

Prospetto riepilogativo anno scolastico 2014/2015 
 
 

1) “Servizio trasporto scolastico” (dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado): 
 
- recupero utenti  ( n. 156 iscritti)                                                                     €    7.644,00 
 
            
            
2) “Servizio mensa scolastica” (primaria e secondaria di primo grado):   
- recupero utenti al netto del conguaglio calcolato in base all’Isee             €   99.000,00 
            
 
 
3) “Fornitura gratuita libri di testo”                 €        720,00    
 
                                                                                                 ---------------- 
         Totale Entrate         €  107.364,00 
 

     
 
 
 


